Liceo Scientifico Statale “Giuseppe Peano” - Roma
A..S. 2009/2010
Classe 3a  sez.  B
PROGRAMMA  DI  ITALIANO

Prof.ssa Giuseppina Trimarchi

Testo in adozione: 
· Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, Giuseppe Zaccaria, La letteratura, Vol. I (Dalle origini all’età comunale), Vol. II (L’Umanesimo, il Rinascimento e l’età della Controriforma), Paravia.
· Nicolò Mineo, Domenico Cuccia, Leda Melluso, La Divina Commedia - Testi Strumenti Percorsi, Palumbo.
VOLUME I
Il Medio Evo – Lo scenario: storia, società, cultura, idee
L’evoluzione delle strutture politiche. La struttura sociale. Le strutture economiche. Istituzioni culturali, intellettuali, pubblico. La lingua: latino e volgare. 
L’età cortese - Lo scenario: storia, società, cultura, idee
Il contesto sociale. La società cortese e i suoi valori. L’amor cortese. 
Le forme della letteratura nell’età cortese: Le chansons de geste (con lettura T1 p. 48 “Morte di Orlando”, lassa CLXXI); il romanzo cortese-cavalleresco (con lettura T2 p. 57-61, Chrétien de Troyes, “Lancillotto, o il cavaliere della carretta”); la lirica provenzale (con lettura T5 p. 70-72, Andrea Cappellano, “Natura e regole dell’amore”).

L’età comunale in Italia - Lo scenario: storia, società, cultura, idee
Premessa. La situazione politica dell’Italia del Due e Trecento. Il Comune e la sua organizzazione politica. La figura e la collocazione dell’intellettuale. 

Il sentimento religioso. I francescani e la letteratura (con letture T1 p. 106-107, Francesco d’Assisi, “Cantico di Frate Sole”; T2 p. 112-116, Iacopone da Todi, “Donna de Paradiso”; T3 p. 122-123, Iacopo Passavanti, “Il carbonaio di Niversa”).

Forme della prosa del Duecento. Le raccolte di aneddoti: il Novellino (con lettura di T1 p. 132-133 “Il proemio” e T2 p. 134-135 “Come uno re comise una risposta a un suo giovane figliuolo”).

La lirica del Duecento in Italia. Lingua, generi letterari e diffusione della lirica. La scuola siciliana (con lettura di T1 p. 162-163, Iacopo da Lentini, “Amore è uno desio”, T2 p. 164-165, “Meravigliosamente”). La scuola toscana di transizione. Il “dolce stil novo” (con lettura di T3 p. 170-172, Guido Guinizzelli, “Al cor gentil rempaira sempre amore”; T7 p.182, Guido Cavalcanti, “Voi che per gli occhi mi passaste il core”). La poesia comico-parodica (lettura di T6 p. 204, Cecco Angiolieri, “S’i’ fosse foco”, T4 p. 220 “Becchin’amor!”
Dante Alighieri – La vita. La “Vita nuova” (con lettura di T1a p. 233 “Il libro della memoria”; T1b p. 235-236, “La prima apparizione di Beatrice”; T2 p. 237-238, “Una presa di coscienza”; T3 p. 239, Donne ch’avete intelletto d’amore”, vv. 1-14; T4 p. 242, “Tanto gentile e tanto onesta pare”; T5 p. 245, “Oltre la spera che più larga gira”; T6 p. 248, “La mirabile visione”).
Le Rime (con lettura di T7 p. 253, “Guido, i’ vorrei che tu e Lapo ed io”; T8 p. 254-257, “Così nel mio parlar voglio esser aspro”). Il Convivio. La Monarchia. Le Epistole (con lettura di T12 p. 273-274, “L’allegoria, il fine, il titolo della Commedia”).

La Commedia (con lettura di Inferno: canti I, II, III, V, VI, X, XIII, XXVI, XXXIII, XXXIV).

Francesco Petrarca – La vita. Petrarca come nuova figura di intellettuale. Le opere religioso-morali (con lettura di T2 p. 397-401, “L’amore per Laura”). Le epistole (con lettura di T3 p. 406-410, “L’ascesa al Monte Ventoso”). Il Canzoniere (con lettura di T4 p. 420, “Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono”; T5 p. 423 “Movesi il vecchierel canuto e bianco”; T8 p. 428, “Padre del ciel, dopo i perduti giorni”; T11 p. 433-434, “Chiare, fresche e dolci acque”; T18 p. 452, “Tutta la mia fiorita e verde etade”). 
Giovanni Boccaccio – La vita. Le opere del periodo napoletano. Le opere del periodo fiorentino (con lettura di T1 p. 476, “La dissimulazione amorosa”). 

Il Decameron (con lettura di T2 p. 493, “Il Proemio”; T7 p. 536-544, “Tancredi e Ghismunda”; T8 p. 545-548 “Lisabetta da Messina”; T9 p. 550-553 “Nastagio degli Onesti”; T10 p. 554-558 “Federigo degli Alberighi”; T12 p. 564-566 Guido Cavalcanti”). Lette in fotocopia fornita dal docente le novelle V, 4 (“Caterina e l’usignolo”) e VI, 1 (“Madonna Oretta”). Dopo il Decameron.
VOLUME II

L’età umanistica – Lo scenario: storia, società, cultura, idee
Strutture politiche, economiche, sociali. Intellettuali e pubblico. Idee e le visioni del mondo: l’Umanesimo. 

Dal “disprezzo del mondo” alla “dignità dell’uomo”. L’edonismo e l’idillio nella cultura umanistica (con lettura di T1 p. 62-64, Lorenzo de’ Medici, “Trionfo di Bacco e Arianna”; T2 p. 67-68, Angelo Poliziano, “I’ mi trovai, fanciulle, un bel mattino”). 
LETTURE SUPPLEMENTARI
George Orwell, “1984”
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Gli alunni



              
   
Il docente

PAGE  
2
Programma di italiano – classe III B – a.s. 2009 2010 – Prof.ssa Giuseppina Trimarchi


